	Allegato “A”  allo schema di piano 

	Area DISABILI          Azione n° 2

	TITOLO AZIONE
	Denominazione del SERVIZIO o dell'INTERVENTO:

trasporto per i Centri Area Disabili

LIVEAS

	OBIETTIVI
	Scopi del servizio/intervento:


· Ottimizzare le risorse sociali e socio- sanitarie del territorio per realizzare servizi territoriali integrati efficaci ed efficienti ;

· Creare sinergie istituzionali virtuose .

· Erogare servizi integrati diretti alla globalità della persona ;

· Promuovere la qualità di vita dei soggetti disabili
· Aumentare l'efficienza e l'efficacia delle prestazioni dei Centri diurni

Obiettivi operativi:

-    Favorire  il recupero massimo e lo sviluppo delle autonomie delle abilità possibili;
· Favorire la frequenza  dei disabili presso i Centri  Diurni ;

· Favorire il diritto alle Pari Opportunità offrendo maggiori possibilità di movimento ai disabili;
· Favorire la partecipazione alle attività del tempo libero e di socializzazione;
Popolazione target e stima quantitative sull'utenza prevista: 


Il target destinatario degli interventi è costituito da persone disabili che frequentano i Centri Diurni fuori dal proprio paese di residenza  ( Buscemi, Buccheri, Cassaro, Ferla, Solarino per i due anni e Canicattini solo per il primo anno)
Rapporto fra bisogni, obiettivi, diritti sociali collegati all'azione: 


Erogazione di prestazioni per meglio soddisfare bisogni assistenziali  e sanitari a tutela dei diritti soggettivi dei disabili e dei bisogni delle famiglie. Dall'analisi dei bisogni del contesto, sia a livello dei disabili che delle loro famiglie, gli obiettivi su indicati assicurano una razionalizzazione  delle risorse economiche  e garantiscono il diritto soggettivo del disabile  di avere diritto alla famiglia e alla famiglia di superare situazioni di fragilità sociali.

	STRATEGIA
	Processo strategico che sarà implementato per raggiungere gli scopi formulati: 


Realizzare il trasporto presso i Centri Diurni darà il senso agli interventi distrettuali ;

Renderà più visibile l’immagine del distretto socio-sanitario come una unica realtà..

Favorire la famiglia impossibilitata a soddisfare il bisogno di mobilità dei propri congiunti.

	DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA’
	Attività previste e processo di erogazione/ fruizione dei servizi e delle prestazioni 


Il servizio sarà erogato secondo le seguenti modalità integrate

· Favorire la rimozione degli ostacoli che aggravano la condizione di disabilità ;

· Monitoraggio dei livelli essenziali  di assistenza ;

· Erogazione delle prestazioni di trasporto ed interventi funzionali all'efficace attuazione dei progetti individuali;

· Valorizzazione della partecipazione dei singoli, delle famiglie  e  sociali .
Il servizio comprende il prelevamento dell’utente presso la propria abitazione, il trasporto di andata e ritorno dall’abitazione al Centro Diurno più vicino, e l’accompagnamento all’interno della struttura di destinazione.

	TEMPISTICA
	Stima dei tempi di attuazione dell'azione:


Dall’approvazione del PdZ si prevede di rendere esecutiva  l’azione  entro 1 mese.


SISTEMA CONTROLLO/MONITORAGGIO TEMPI


Il monitoraggio sarà basato su un sistema controllo qualità. 

TEMPI EROGAZIONE SERVIZIO


Il monitoraggio, basato su un sistema di verifiche, controllo e valutazione del processo  di integrazione degli interventi, prevede:

· Verifiche in itinere ed ex post del livello di integrazione dei progetti individualizzati  Verifiche in itinere ed ex post del livello di integrazione dei servizi verifiche periodiche per misurare il grado di soddisfazione dell’utente destinatario delle azioni

· Monitoraggio complessivo dell’intero processo da parte dell’équipe  che cura il monitoraggio del P.d.Z.

	DEFINIZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RISORSE
	Nelle zone dove il servizio è già stato attivato con risorse economiche diverse, o volontariamente , si affiderà direttamente, in regime di continuità .

Laddove invece tale servizio non è ancora erogato, verrà  data priorità di scelta alle associazioni che hanno in gestione il Centro Diurno. 
Risorse necessarie in termini di strutture e attrezzature:

Il requisito essenziale è quello che l’ente erogatore del servizio di trasporto deve avere in proprio possesso automezzi adeguati al trasporto dei disabili secondo le normative vigenti



	COMUNICAZIONE
	Attività di comunicazione interna ed esterna:


I: Comunicazione interna: informale, riunioni organizzative e di programmazione trimestrale, riunione semestrali ed annuali per l'analisi e la verifica dei risultati.

E: Comunicazione esterna: pubblicizzazione dell’azione, informazione alla comunità locale, incontri con i responsabili degli enti pubblici e privati, utilizzo della rete informatica 

Modalità di coinvolgimento dei cittadini e degli utenti e strategie che saranno utilizzate:


Comuni e AUSL n.8 avranno cura di assicurare la formazione permanente delle professionalità impegnate nei servizi integrati al fine di una gestione qualitativa dell’integrazione socio-sanitaria


	BUDGET
	Costo totale dell'azione:


TOTALE COSTO SERVIZIO  € 81.000,00 sui fondi L. 328/00

	CONTROLLI E VALUTAZIONE
	Valutazione dell'azione:

Il controllo , la verifica e la valutazione del servizio si realizza su tre livelli :

· Ente gestore del servizio

· Singoli Comuni e Servizi A.U.S.L. n. 8;

· Distretto;

Tutto il monitoraggio sarà basato su un sistema di verifiche, controllo e valutazione del servizio.


· Monitoraggio dell’azione da parte dell’équipe che cura il monitoraggio complessivo del P.d.Z.

Soggetti e Professionalità coinvolte nella valutazione:


Professionalità coinvolte:


· Servizio Sociale Professionale dei Comuni;

· Professionalità dei singoli Servizi dell’AUSL n. 8;

· Servizio Sociale Professionale degli Enti terzi:

Professionalità del privato sociale del privato sociale

	IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI E DELLE RISPOSTE
	Rischi di disservizio collegati all'azione:


mancata organizzazione dei viaggi nei paesi montani soprattutto
Risposte per la soluzione e la prevenzione dei rischi di disservizio: 





	1° ANNO 

	DESCRIZIONE
	 Ore 
	Costo orario
	 SOMMA 

	Autista
	1250
	14,23
	    17.787,50 

	Operatore ausiliario 
	1250
	14,23
	    17.787,50

	Spese generali
	
	
	      4.925,00

	
	 
	SOMMA  
	    40.500.00


	2° ANNO 

	DESCRIZIONE
	 Ore 
	Costo orario
	 SOMMA 

	Autista
	1250
	14,23
	    17.787,50 

	Operatore ausiliario 
	1250
	14,23
	    17.787,50

	Spese generali
	
	
	      4.925,00

	
	 
	SOMMA  
	    40.500.00


SUDDIVISIONE PER COMUNI
	1^ Annualità

	
	
	
	
	
	

	COMUNI
	ORE
	COSTO ORARIO
	COSTO OPERATORI
	SPESE GENERALI
	Quota spettante

	Buccheri Buscemi
	818
	14,23
	         11.638,60 
	1.611,40
	13.250,00

	Cassaro Ferla
	910
	14,23
	         12.956,40 
	1.793,60
	14.750,00

	Canicattini
	488
	14,23
	           6.940,00 
	960,00
	7.900,00

	Solarino
	284
	14,23
	           4.040,00 
	560,00
	4.600,00

	TOTALE
	2500
	 
	         35.575,00 
	4.925,00
	40.500,00

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	2^ Annualità

	
	
	
	
	
	

	COMUNI
	ORE
	COSTO ORARIO
	COSTO OPERATORI
	SPESE GENERALI
	Quota spettante

	Buccheri Buscemi
	972
	14,23
	         13.834,00 
	1.916,00
	15.750,00

	Cassaro Ferla
	1.080
	14,23
	         15.372,00 
	2.128,00
	17.500,00

	Solarino
	448
	14,23
	           6.369,00 
	881,00
	7.250,00

	TOTALE
	2.500
	 
	         35.575,00 
	        4.925,00 
	40.500,00


